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L'iniziativa deciso alla FLM 

Glioperai 
di Milano hanno 

ieri 
le loro aziende 

; t (,'• ì . ' , ' U /1 ' 

I lavoratori chiedono la soluzio 
ne delle vertenze nelle impre 
se pubbliche e private - Scio 
pero alla rovescia allo stabili 
mento Lancia di Torino 

':•• Dalla nostra rtdazìon* .•-• 
MILANO — Scioperi da una a ' duo{ore. volantini distri
buii per le strade, ingressi dello fabbriche presidiate, as
semblee tra i reparti: cosi i metalmeccanici milanesi — 
circa 70 mila — hanno articolato la giornata di lotta che ieri 
Il ha Visti impegnati sul più scottante temi del momento: 
difesa dell'occupazione, programmazione dell'economia, so
luzione delle vertenze aperte. Qualcosa di " ben diverso •: 
dunque da un cerimoniale stanco: un'iniziativa che è ser
vita sia a preparare il terreno per lo sciopero nazionale 
dell'industria del 15 sia come momento di riflessione sulla 
fase in corso, al centro della quale è difficile non collo
care il processo di ristrutturazione finanziaria e produtti
va che il padronato sta attuando. • •> 

Assemblee « volanti » si sono svolte alla Breda siderur
gica — uno dei focolai di quel processo -— e alla Ercole 

/ E r a n o stati bloccati da uno sciopero improvviso 

Marcili con un alto numero di ' lavoratori. Una consisten
te partecipazione ha caratterizzato anche la giornata di 
lotta negU stabilimenti Alfa. ' alla Borlotti, all'Aeritalia di 
Ncrviano, alla nuova Innocenti, alla SIT-SIEMENS. 

:,-. • In quest'ultima fabbrica è in corso da alcuni mesi, 
. come si ricorderà, una vertenza particolarmente aspra. 
C'è il timore fondato, infatti — e l'esperienza degli ultimi 
anni lo conferma — che il passaggio da un sistema di teleco
municazioni di tipo superato, quello elettromeccanico ad uno 
più aggiornato, elettronico, possa avere un effetto disastro
so sui livelli occupazionali, già calati in modo preoccupante 
negli ultimi anni. ! ••••"'• 

Da qui la piattaforma elaborata dal lavoratori della SIT-
SIEMENS, contenente un progetto di vasto respiro alterna
tivo a quello dell'azienda, 

• , . < . , • • • . . - . • ' • ' ' . " • . ' • • • - • - • ' 

TORINO — Gli operai della Lancia di Torino hanno dato 

ieri una * magnifica lezione di maturità ai dirigenti azien
dali: hanno effettuato uno « sciopero alla rovescia » metten
dosi a lavorare di toro iniziativa e dimostrando che si po
teva produrre in un reparto che da diversi giorni era pa
ralizzato a causa di clamorosi contrasti insorti fra due di
rezioni di stabilimento. - • '!*'• * ••* 

E' • successo alla lastratura, • un reparto dove da due 
settimane la direzione; tecnica di fabbrica pretende che 
la produzione aumenti da 30 a 40 autovetture al giorno, 

, sebbene l'organico di 130 operai sia insufficiente già per la 
produzione attuale. Visto che gli operai continuavano a fare 
trenta vetture, la direzione tecnica ha cominciato a sospen
derli ogni giorno, rinunciando anche alla produzione sicura 
pur di mantenere la sua posizione di puntiglio e di attac
co antisindacale. • • • • • 

NELLA FOTO: un'immagine del presidio alla Ercole Marelll. 

i mezzi 
Traffico impazzito ieri e caccia al taxi - L'astensione era 
cominciata in una rimessa * La tensione tra i lavoratori 
provocata dai ritardi contrattuali - Forme di lotta sbagliate 

MOVIMENTO CHE CRESCE PER IL LAVORO E LO SVILUPPO 
Da tutte le fabbriche 

della provincia 
al ̂ orteo di Faenza 

Attacco all'occupazione in numerose aziende - Deci
ne d i assemblee hanno preparato la giornata di lotta 

- t . 

Domani 
si ferma 
Crotone V '-t 

CROTONE — Giornata di 
. lotta per l'occupazione doma

ni, venerdì, in tutto il Cro-
tonese. Scenderanno in scio-

r;ro per la durata di 24 ore 
lavoratori dell'industria, del-

.l'agricolturai - > del • commercio, 
del pubblico impiego. Ridotta, 
invece, sarà l'astensione dal 
lavoro per i dipendenti delle 
poste e per 1 ferrovieri. • *-. 

La piattaforma > ri vendica
tiva. comprende, tra l'altro, 1 
problemi • della forestazione, 

' dell'irrigazione, - del patrimo
nio zootecnico, dei servizi so
ciali, nonché 11 mantenimento, 

; da parte del governo e del pa-
' drenato, degli impegni assun-
•- ti per nuovi investimenti ne-

t gli stabilimenti industriali 
• Montedison (165 miliardi di 
x lire) e Fertusola (dove viene 

minacciata l'occupazione). 
Alla manifestazione parteci

peranno anche i sindaci dei 
27 comuni del comprensorio. 
Il comizio sarà tenuto da Al-

- do Giunti. -

Virgilio Gallo 
Montarlo 

dolio FILP-CGIL 
'. ROMA — n consiglio genera

le della FILP-CGIL ha eletto 
, il compagno Virgilio Gallo se-
' gretarfo generale della fede

razione e il compagno Ales
sandro Nofroni membro della 

, segreteria nazionale.' La segre
teria nazionale della FILP-
CGIL è quindi composta, da 

\ Virgilio Gallo; Vittorio Ga-
' glione; Augusto Lombardozzi; 
' Alessandro Nofroni; Domenl-
• eo Orlandi. 

.Di l la nostra redazione 7 
RAVENNA — Tutti i lavora
tori della provincia di Raven
na si sono fermati ieri pome
riggio per 4 ora aderendo allo 
sciopero generale indetto dalla 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL per l'occupazione e 
un nuovo tipo di sviluppo, L . : 
'A: La giornata di lotta — pre
parata con decine di assem
blee alle quali hanno partèci--
pato migliaia di lavoratori — 
si -, è caratterizzata con Una 
grande manifestazione a Faen
za. Un lungo corteo è partito 
dairOmsa ed ha percorso le 
vie cittadine fino alla centra
lissima piazza del Popolo dove 
la manifestazione si è conclu
sa con un comizio. - . . - : . -
• • Migliaia di lavoratori, don
ne. giovani della lega dei di
soccupati, •>- edili, braccianti. 
metalmeccanici, operai della 
industria e dell'agricoltura, di
pendenti degli Enti locali con 
cartelli, striscioni, bandiere, si 
sono mobilitati per difendere 
l'occupazione minacciata non 
solo alTOmsa ma in molte al
tre realtà aziendali come la 
Maraldi, la Calmotta di Mas-
salombarda (legata al gruppo 
SME). e in diversi settori: 
quello ' tessile, dell'abbiglia
mento e calzaturiero, dell'edi
lizia, chimico. >;-• 

E* stata una manifestazione 
che ha dato la misura della 
combattività ~ del movimento 
sindacale a Ravenna, movi
mento consapevole che la di
fesa dell'occupazione si inne
sta nella lotta per una poli
tica attiva dell'occupazione 
stessa, fondata su profondi 
processi di rinnovamento, di 
riqualificazione dell'apparato 
produttivo e della società sul
la svolta della politica econo
mica nazionale e il rilancio 
del Mezzogiorno. 

i lavoratori in piazza 
Comune e Provincia di Pisa 

L'astensione è stata di tre ore — Un lungo 
« Richard Ginori » si battono per il com 

corteo per le vie della città — Gli operai 
plttamento rapido del nuovo stabilimento 

PISA — Una fiumana di gen
te, lavoratori, studenti, citta
dini per le vie di Pisa. Da 
piazza Sant'Antonio fino a Pon
te di Mezzo, sotto il palazzo 
comunale, era un ininterrotto 
corteo di bandiere, cartelli. 
striscioni, * soliti fischietti e 
slogans. « Per la casa », e per 
l'equo canone», e per il piano 
edilizio decennale». Pisa ieri 
mattina ha detto no alla spe
culazione. e alle case antigie
niche; gli operai sono usciti 
dalle fabbriche. • gli studenti 
hanno disertato per la totalità 
dei casi le lezioni, i commer
cianti hanno abbassato le sa
racinesche per chiedere . che 

sia rapidamente approvata la 
legge sull'equo canone e per 
la programmazione decennale 
dell'edilizia. ~ 

Per tre ore. seguendo l'invito 
lanciato'nei giorni scorsi dalle 
organizzazioni sindacali unita
rie, Pisa, si è fermata. Alle 
9,30 il corteo si è mosso da 
piazza Sant'Antonio per attra
versare la città passando per 
piazza Vittorio Emanuele, cor
so I Italia, lungarno Pacinotti 
e per concludersi in piazza 
Carrara. Per là prima volta 
in un corteo à Pisa c'erano 
striscioni dei giovani disoccu
pati seguiti da decine e de
cine di ragazzi e ragazze. Alla 

testa, dietro una macchina che 
con gli altoparlanti spiegava 
1 motivi dell iniziativa, apriva 
la manifestazione lo striscione 
dei lavoratori della Richard 
Ginori di Pisa. • 

In un volantino diffuso du
rante il percorso dai lavora
tori della fabbrica di cerami
ca si chiede che i lavori per 
la costruzione del nuovo stabi
limento proseguano spedita
mente e siano snellite le pra
tiche burocratiche per. la cas
sa Integrazione. Totale l'ade
sione allo sciopero ed alla ma
nifestazione delle lavoratrici a 
domicilio e di fabbrica della 
Forest da tempo impegnate in 

una difficile vertenza azienda
le. Seguivano gli striscioni del
la Piaggio, della Moto-Fides. 
del Sunla, degli studenti. Il 
corteo si è concluso in piazza 
Carrara dove i rappresentanti 
sindacali hanno tenuto il co
mizio di chiusura. - -

Sul palco, insieme ai dele
gati sindacali; ha preso posto 
anche il sindaco di Pisa e rap
presentanti dell'amministrazio
ne provincia;*. La giunta co
munale che aveva dato la pro
pria adesione, alla manifesta
zione si è impegnata a convo
care nei prossimi giorni un 
consiglio comunale aperto sul 
tema della casa . 

In primo piano la crisi dell'edilizia 
•-a .-. ^ • Ì Y : ; \ \ ^ :•<• • i " -• - .-...:••• 

ROMA — Con lo - sciopero 
generale di ieri la lotta de
gli edili per i contratti inte
grativi è entrata in una fa
se nuova, imponendosi come 
vertenza nazionale anche per. 
la capacità del movimento 
di non scindere le questioni 
relative alla contrattazione 
con il padronato da quelle 
più propriamente politiche. 
quali il rilancio degli inve
stimenti pubblici, la rapida 
approvazione « della '•' legge 
sull'equo canone, la pro
grammazione decennale nel 
settore dell'edilizia sociale. 

• - E' vero che le piattafor-
me(> pur partendo dalle spe
cifiche • condizioni della ca
tegoria nel territorio, non 
sono mai rimaste ingabbiate 
negli angusti steccati delle 
province, ma è anche vero 
che la qualità nuova . dei 
contenuti — intrecciati, ap
punto. con gli obiettivi al 
centro del confronto con il 
governo — non era riuscita 

• a * assumere appieno dimen
sioni nazionali. ' -«----: 

La giornata di lotta di le-
ri, il successo delle mani- --
festazioni svoltesi in ' ogni 

[parte del Paese, l'unità che v 
si è avuta con i lavoratori 
di altre categorie dell'indu
stria, con i giovani disoccu
pati e gli studenti costituì- '• 
scono una spinta decisiva 
per conseguire primi risul
tati. •'.,• ; •':•-• 

Già il fronte padronale, che 
• l'Associazione nazionale co- ; 

struttori edili (ANCE) vole
va serrato contro i principi 

"* base della contrattazione 
provinciale, ora segna i pri
mi varchi: il comunicato con . 
cui martedì TANCE ha ne
gato di aver frapposto e ve
ti » all'apertura di trattative -
a livello territoriale, affer
mando che il e ritardo » è 
addebitabile a presunte ca
renze della contrattazione 
nazionale, è il segno che le 
posizioni legate alla rendita . 

e alla speculazione, che in 
un primo tempo sembravano 
ottenere partita vinta, ora 
segnano il passo, r • - : *• - .. 
- L'associazione padronale,*' 
però, continua a lasciare nel 
vago la questione degli in
vestimenti. La volontà di
chiarata di voler contribuire 
al rilancio del settore è sta
ta, infatti, smentita tanto -
dall'incapacità a svolgere un s,: 
ruolo propulsivo e realraen- ̂  
te L imprenditoriale. - quanto 
dalla richiesta di scorpora
re dalle piattaforme sinda- '• 
cali le rivendicazioni nor- -
mative e salariali da quelle 
politiche. 

- In discussione è l'assetto ' 
del settore edile che così co 
m'è strutturato, oggi sconta 
ritardi e inadeguatezze, pro
voca guasti gravissimi nel 
tessuto urbanistico delle cit
tà. appesantisce la crisi eco
nomici!. 

Proprio nel Sud la crisi 
dell'edilizia ha assunto pro

porzioni drammatiche. Da ."; 
uno studio dello Svimez ri-
sulta, infatti, che nel primo 
semestre di quest'anno il nu
mero ' delle abitazioni ulti
mate ha subito un calo del 
25.3° » nei confronti dei primi 
6 ' mesi • dell'anno passato, -
mentre per le abitazioni ini
ziate il calo è stato del 18%. 
Se si rapportano le cifre a >, 
quelle, già critiche, registra- . 
te al Nord, emerge uno scarto • 
notevole: le abitazioni ulti
mate e quelle iniziate nel 
Mezzogiorno raggiungono, ri
spettivamente. il 13.2*'» e il 
22.2% del totale nazionale. 

Lo sciopero di ieri ha pò- . 
sto governo e padronato di ,• 
fronte ai nodi di fondo che 
attanagliano l'edilizia. Ora 
si attendono risposte puntua
li e circonstanziate. Da parte 
dell'ANCE già nell'incontro 
di domani con i sindacati. 

• V -p. e. 

Ai 

• Dalla nostra radaiiont 
GENOVA — Per il secondo' 
giorno consecutivo, lori, gli 
autobus dell'azienda muniti* 
palizzata trasporti AMT sono 
rimasti fermi nelle autori
messe di Samplcrdarena, Boc-
cadasse, Cornlgliano, Staglie
ne) e Foce. E', infatti, prose
guito lo sciopero e selvaggio » 
cominciato nelle prime ore di 
martedì nella rimessa « Gu
glielmotti » e via via estesosi 
agli altri depositi e - servlxl • 
dell'azienda trasporti genove
se. Uno sciopero che ha colto 
di sorpresa l'intera città, la
voratori e studenti in primo 
luogo. L'intera vita economi
ca di Genova, insomma, ne è 
stata sconvolta: il traffico è 
diventato caotico per il nu
mero delle auto private in cir
colazione enormemente au
mentato mentre si è scatena* 
ta una vera e propria caccia 
al taxi. 

Quali i motivi di un'agita
zione cosi « Incontrollata » ed 
estesa? Occorre distinguere 
nettamente i disagi legati alla 
estenuante lentezza di una 
vertenza « giusta » dalle stru
mentalizzazioni che su quelli 
hanno fatto leva. Ecco i pri
mi: si tratta di gluhgere. a 
livello nazionale, all'attuazio
ne complessiva del contratto 
di lavoro firmato nel luglio 
1976 superando i forti ritar
di (da cui il « malumore ») 
che si sono accumulati nella 
definizione delle ' tabelle di 
inquadramento professionale e 
della relativa decorrenza. 

Sulle responsabilità di fon
do il giudizio del PCI è net
to. Per l'accaduto, afferma 
infatti la segreteria genove
se del partito, «sono eviden
ti le responsabilità del go
verno, i cui ritardi nella so
luzione ' dei problemi hanno 
contribuito ad esasperare 1 
lavoratori, aprendo anche spa • 
zi notevoli a chi vuole stru
mentalizzare situazioni di mal
contento per realizzare fini 
che nulla hanno a che vede
re con gli interessi dei lavo
ratori». -v . ->,.' '•••.>.• •: .. 

I ritardi governativi sono 
stati, peraltro, già da tempo 
denunciati dalle organizzazio
ni sindacali. Per essi non è 
possibile ' « trovare giustifi
cazioni nelle condizioni econo
miche finanziarie e di bilan
cio in quanto le proposte, 
del sindacato, in generale e 
nel particolare, assumono co
me dato centrale la radicale 
modifica della politica econo
mica, degli investimenti 'e 
delle entrate dello stato e di 
una reale azione contro gli 
sprechi ». 

Le strumentalizzazioni, dun
que. hanno trovato un terre
no fertile, in quanto è fonda
to il malcontento dei lavora
tori e crescente il loro fasti
dio per le ragioni che abbia
mo visto. Se n'è avuta la di
mensione nella stessa serata 
di martedì, quando, in un cli
ma ' teso e ostile nei con
fronti dei rappresentanti sin
dacali. un migliaio di tran
vieri, sui quali non irrileva-
vante è stata l'influenza di 
gruppi di orientamento estre
mistico — corporativo che si 
definiscono « di base ». aveva 
deciso che lo sciopero sareb
be stato ad oltranza. ' - >/ 

Da parte loro, le confede
razioni e i sindacati di cate
goria CGIL-C1SL-UIL. che già 
in mattinata si erano dissocia
te dalle forme di lotta adot
tate dai tranvieri, in serata 
avevano ribadito la loro con
danna verso « azioni sbaglia
te e pregiudizievoli - per la 
realizzazione degli stessi 

obiettivi». •'•": "- : 
•••• Merita poi di essere citato 
l'Incontro avvenuto nella ri
messa di Corniciano tra i 
lavoratori dell'Italsitler e i 
tranvieri. I primi hanno 
espresso al secondi il loro 
accordo sul contenuti della 
vertenza * così come il loro 
disaccordo sulle forme di lot
ta Adottate. 

I delegati dei lavoratori di 
tutti gli impianti dell'azienda 
municipalizzata trasporti di 
Genova Ieri sera In conclu
sione delle assemblee che si 
erano svolte nel pomeriggio 
in tutte le autorimesse, in 
una riunione alla Camera del 

Lavoro, hanno deciso all'una
nimità. su proposta della Fe
derazione unitaria, di sospen
dere lo sciopero. •>. ;: ;i •, < 

Giuseppe Tacconi 
- . • • • " . , • •• •• 

ROMA — Quattro ore di nolo-
pero il 15 novembre, nella 
fascia tra le 9 e le v 17. e 
astensione dal lavoro di 24 
ore il 24 '* novombre.' queste 
le decisioni assunto ieri dalla 
Federazione • imitarla degli 
autoferrotranvieri per solleci
tare l'applicazione uniforme 
in tutte le aziende dol terri
torio del contratto nazionale 
firmato nel giugno del 76 

Ieri per lo sciopero degli « autonomi » 

Ancora disagi 
nelle ferrovie 

ROMA — Disagi attche Ieri 
per gli utenti {ielle ferrovie 
di Stato. Lo sciopero indetto 
dalla federazione autonoma, 
Flsafs (mezz'ora di ritardo 
nella partenza del treni), ha 
ritardato l'arrivo del convo
gli nelle stazioni anche per 
due ore. Le conseguenze pio 
jesanti si sono avvertite nel-
o grandi percorrenze, nelle 
inee medie e piccole. Infat

ti. I ritardi non hanno supe
rato il € tetto » di un'ora. 
Le forme di lotta scelte da
gli autonomi ' funzionano co
me effetto moltiplicatore del 
disagi agli utenti per il mec
canismo stesso : del ' traffico 
ferroviario: bloccare un tre
no in una stazione per mez
z'ora significa non permette
re ad un convoglio in arrivo 
di raggiungere la stazione 
stessa. ..• .-. 

Per far rasentare il caos 

alle ferrovie non è necessa
ria. quindi, una grande par-, 
tecipnzione dei lavoratori al
lo sciopero (a ' Milano per 
esempio le partenze ritarda
te sono . slate soltanto qua
ranta). /•.:••• - • * 

Si tratta di agitazioni irre
sponsabili e per obicttivi che 

•poco hanno a che vedere con 
gli interessi reali della cate
goria: la Flsafs inoltre ri
mette in discussione gli ac
cordi giù raggiunti col go
verno. Quest'ultimo dal can
to suo, con gli atteggiamen
ti dilatori favorisce obietti
vamente le agitazioni degli 
autonomi. Intanto il ministro 
dei Trasporti non ha ancora 
convocato i sindacati confe
derali per le trattative sulla 

. vertenza aperta per la rifor
ma dell'azienda delle FS, lo 
sganciamento della categoria 
dal pubblico impiego e il pre
mio di produzione. 

La vertenza aperta dai braccianti 
* 

Il valore della , 
piattaforma 

sulla previdenza 
ROMA — Il compagno Pio La Torre, responsabile della se
zione agraria del PCI, In merito ai problemi previdenziali 
dei lavoratori dell'agricoltura ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: , • ' -- • 

a I comunisti valutano positivamente la piattaforma del 
braccianti per la riforma della previdenza agricola, concor
data con la Federazione CGIL-CISLUIL. -

« L'intreccio giustamente stabilito dai sindacati tra ge
stione democratica del collocamento e riordino degli elenchi . 
anagrafici, dei servizi di accertamento e di riscossione dei 
contributi rafforza la possibilità di controllo dei lavoratori 
sui periodi di lavoro effettuati e sul diritti previdenziali 
maturati. In questo contesto, la proroga degli elenchi ana
grafici nelle province del Mezzogiorno, mentre tutela la parte 
più precaria della categoria, tende a salvaguardare l'occupa
zione e i diritti previdenziali. Spetta al governo Utilizzare 
la circostanza della proroga per modificare contestualmente 
le disposizioni legislative sul collocamento agricolo e per 
Introdurre le evoluzioni necessarie nei meccanismi contri
butivi. -

«Fra gli obiettivi dello sciopero nazionale del braccianti 
del 24 novembre, quello centrale è una politica di investi
menti pianificati in agricoltura che dia risposta alla spinta 
al lavoro, alla pressione dei giovani e ai bisogni del Paese. 
L'annunciata Conferenza nazionale sul piano agro-alimentare 
promossa dal governo — ha proseguito La Torre — non po
trà non tenere conto dell'indicazione che viene dai lavora
tori agricoli. Si richiede anche il massimo di coerenza nel 
comportamento politico di tutti i partiti democratici. A nes
suno deve essere più consentito di fare il doppio o il triplice 
giuoco. Mi riferisco in particolare a quel settori della DC. 
specie nel Mezzogiorno, che agitano i problemi previdenziali 
sulla vecchia linea dell'assistenzialismo — ormai logora nella 
coscienza delle grandi masse -— mentre, a livello di governo. 
sì tarda a dare risposte ai sindacati e ad attuare gli im
pegni sugli investimenti e l'occupazione assunti con l'Intesa 
programmatica. -- ; . -

« Il nostro Partito — conclude la dichiarazione — si di
spone ad intensificare la sua iniziativa parlamentare e di 
mobilitazione a sostegno dei diritti dei braccianti e del sala
riati agricoli come parte integrante della politica di sviluppo 
e rinnovamento dell'agricoltura ». ,, 

Si lavora a l 50% dalle possibilità a causa dalla disorganizzazione 

Alia Maserati capita anche che manchino i bulloni 
Conto ora di sciopero per costringere De Tomaso e la Gep: al confronto e al rispetto degli accordi 

; Odia 
• MODENA — La situazione è 
: preoccupante ed è destinata 
: _ ad aggravarsi se i ministeri 
r ' firmatari degli accordi; del 
/ 1975 non indurranno De To-
r, maso e la Gepi ad attuare 
• i programmi allora concor

dati. Due ore di sciopero ar-
' tkolate sono state effettuate 
~ ieri alla Maserati perché. 

a gruppi, i lavoratori uscisse-
• ro dalla fabbrica e informas-
", aero i cittadini su questa rel-
- t i . Il quadro alla casa del 
.-'. tridente è davvero fosco. L'in-
- dustriiuc italo-argentino e la 
; finanziaria di Stato ten-
- dono ad eludere i problemi 
' preferendo evitare il confron-
;~ to con le forze democratiche 

e con i sindacati. Le questio-
..'.. ni poste non riguardano certo. 

oggi, il riconoscimento o me-
> no del coordinamento sìnda-
: cale del gruppo, bensì l'uso 
• dei finanziamenti pubblici, la 

diversificazione produttiva, la 
conduzione aziendale, Toccu-

L'accordo ' sottoscritto da 
Gepi e De Tomaso al mo-

deS'acquisto della Ma

serati dalla Citroen prevede
va un programma minimo di 
G00 automobili l'anno, la pro
duzione di telai per motoci
clette e la realizzazione di 
un veicolo commerciale (tre 
ruote). A due anni di distan
za, il veicolo commerciale 
non c'è ancora, la produzione 
di telai è largamente inferio
re al tetto fissato e nel set
tore automobilistico si lavora 
al SO per cento. Si aggiunga 
che i livelli occupazionali, al 
posto di ano unità, sono a 
quota 4fd. Quali le cause? 

- , . - . • - • ' • . . • . , . ) ; . ' , • 

Atteggiamento 
costruttivo 

De Tomaso scarica le respon
sabilità sui lavoratori. Di 
scioperi in effetti ce ne sono 
stati molti, ma essi si sono 
avuti perché il confronto sui 
problemi aperti nell'azJeada, 
chiesto dai sindacati, non c'è 
stato e gli impegni assunti 
non sono pai stati rispettati. 

D'altra parte, il Consiglio 
di fabbrica e la FLM hanno 
sempre mantenuto un atteg

giamento costruttivo alla Ma
serati, mai negando presta
zioni straordinarie quando in 
gioco vi erano il prestigio 
della casa e la sua produ
zione (allestimento di autosa
loni per mostre ecc.). La 
stessa questione del coordina
mento sindacale è fuorviarne 
e pretestuosa. Non è da oggi 
che la FLM si dichiara di
sponibile a trattare con le 
controparti superando il pro
blema relativo al riconosci
mento pregiudiziale del coor
dinamento ' stesso, sebbene 
proprio De Tomaso riconosca 
che. specie dopo l'acquisto 
dell'Innocenti, vi è un reale 
intreccio produttivo tra le a-
ziende. ET spuntata pure l'ar
ma dei finanziamenti, usata 
dalla direzione per giustifica
re i ritardi dei programmi 
produttivi. Non si può negare 
che la concessione dei finan
ziamenti si dilunghi oltre a 
previsto. Ma. almeno per 
ouanto concerna la pi ululone 
automobilistica, non ci sono 
attenuanti per l'azienda. 
' Qui i soldi non c'entrano. 

In causa i sindacati chiama
no invoco la capaciti dirigen

ziale «fi De Tomaso e della 
stessa Gepi. Io questo settore 
si lavora al 50 per cento 
(un'automobile al giorno) per
ché la disorganizzazione è 
giunta ad un punto. tale che 
spesso una vettura si deve 
costruirla due volte, magari 
prelevando parti meccaniche 
già montate su altre macchi
ne o acquistando il bullone. 
che in fabbrica non c'è. in 
qualche negozio di ferramenta 
della città. . . . . 

II rifiuto 
della trattativa 

' La riprova di tale disorga
nizzazione viene dal documen
to elaborato poche settimane 
fa da rappresentanti del con
siglio di fabbrica e da tec
nici della Maserati. a seguito 
degli incontri svoltisi tra il 
« comitato di salvezza » e 1' 
azienda, «n questo contesto, le 
100 ore di sciopero non pos
sono acawdntiriare. come 1' 
occupazione simbolica del mi
nistero dal Lavoro da parte 
deUe roaestrans» dopo che De 

Tomaso e la Gepi si erano 
rifiutati per l'ennesima volta , 
di trattare con i sindacati. 

Della conduzione della ver
tenza, in ogni caso, si può 
discutere: quello che occorre 
però è un impegno preciso 
per l'attuazione dei program
mi. e quindi un'azione incisi
va del governo verso la com
ponente pubblica e privata 
della direzione Maserati: non 
si dimentichi che gli accordi 
dell'agosto 1975 coinvolgono di
rettamente i ministeri dell'In
dustria. del Lavoro e del Bi
lancio. 

Ieri a Roma una delega
zione dei consigli di fabbrica 
dei gruppo ha avuto un in
contro con I membri della 
Commissione Industria della 
Camera. Oggi l'ufficio di pre
sidenza si riunirà con i rap
presentanti dei gruppi per as
sumere lo iniziative più op
portune per lo sblocco della 
vertenza. ' .;-\ .'. ,.,j • 

Giorgio Zoni 

Imballaggio di interi impianti con l'otaer-
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

m « . ^ . previste nei capitolari dei paesi socialisti. 
i paesi 

Gondrand 
li raggiunge 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com* 
pieti o groupage, da e per URSS. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neiru.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Bmo - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via Mn% per tutti i paesi 
tfw>iaiiiti 
^B*"sF^Prs"ewoe^oTwf e 

' ' Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 
• 220 nodi di Gruppo in Europa 
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